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Bonus librerie 2024: al via le domande online, disponibili fino al 31
Ottobre
13 Settembre 2024

Le domande per il Bonus Librerie 2024, riferite ai conti economici del 2023, dovranno essere
presentate online tramite il portale del Ministero della Cultura (MiC), previa registrazione. Anche
coloro che si sono registrati negli anni passati dovranno rinnovare l’iscrizione. Le richieste possono
essere inviate a partire dalle 12:00 di lunedì 16 settembre fino alle 12:00 di giovedì 31 ottobre 2024.

L’avviso ufficiale è stato pubblicato dalla Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore sul sito
del MiC, con la precisazione che i richiedenti dovranno indicare la dimensione della loro impresa
(micro, piccola, media o grande). Il budget complessivo per il 2024 ammonta a 8.250.000 euro.

Panoramica del Bonus Librerie
Introdotto dalla Legge di Bilancio 2018 (art. 1, commi 319-321), il Bonus Librerie è stato creato per
sostenere soprattutto le piccole librerie. Il beneficio consiste in un credito d’imposta fino a 20.000
euro per le librerie indipendenti (non appartenenti a gruppi editoriali), e fino a 10.000 euro per le
altre.
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Requisiti per accedere al bonus:
Gli esercenti devono operare nella vendita al dettaglio di libri nuovi (codice Ateco 47.61) o usati
(codice Ateco 47.79.1), in esercizi specializzati.
Essere soggetti a tassazione in Italia per residenza fiscale o avere una stabile organizzazione
correlata all’attività commerciale.
Avere ricavi da vendita di libri (anche usati) pari ad almeno il 70% del totale dichiarato nell’esercizio
finanziario precedente.

Calcolo del Contributo

Il credito è calcolato su alcune spese sostenute dal libraio nell’anno precedente, tra cui:

IMU
TARI
Tassa per l’occupazione del suolo pubblico
Spese per locazione (al netto dell’IVA)
Mutuo
Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente

Novità sui tributi locali
La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 14/2022 ha chiarito che alcune imposte locali sono state
modificate. La TASI, ad esempio, non è più in vigore, mentre l’imposta sulla pubblicità e la tassa di
occupazione del suolo pubblico sono state accorpate nel “canone unico” patrimoniale, che unisce le
entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e alla diffusione di messaggi pubblicitari.

Utilizzo del Credito d’Imposta
Il credito d’imposta ottenuto può essere utilizzato in compensazione con il modello F24 tramite i
servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (codice tributo “6894”). È obbligatorio dichiarare il
bonus sia nel periodo in cui è stato riconosciuto sia in quello in cui è stato utilizzato.

Per maggiori dettagli sulla domanda e per informazioni aggiuntive, è disponibile una guida sul sito
della Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore. Domande o chiarimenti possono essere
inviati via email all’indirizzo taxcreditlibrerie@cultura.gov.it. Risposte alle domande più comuni sono
anche fornite nelle FAQ online.


